
 

 

BANDO SOSTEGNO ALL’IMPRENDITORIA FEMMINILE 

 

ENTE GESTORE Regione Emilia-Romagna – POR FESR 2021-2027, Asse 1, Azione 1.3.6 

COS’È 
L’agevolazione che mira allo sviluppo delle nuove imprese ed al consolidamento di quelle 
esistenti, accomunate dalla prevalenza femminile nella propria composizione, con lo scopo 
di favorire la crescita dell’iniziativa imprenditoriale femminile. 

A CHI SI 
RIVOLGE 

MPMI con sede legale e/o operativa in Emilia-Romagna, a “prevalente partecipazione 
femminile”: 
a) le imprese individuali in cui il titolare sia una donna;  
b) le società di persone e le società cooperative in cui il numero di donne socie rappresenti 
almeno il 60% dei componenti la compagine sociale;  
c) le società di capitali in cui le donne detengano almeno i due terzi delle quote di capitale 
e costituiscano almeno i due terzi del totale dei componenti dell’organo di amministrazione.  

AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto nella misura massima del 50% della spesa ammessa e per un 
import o non superiore a euro 80.000. 
 
Sono ammissibili progetti rivolti ad aumentare la competitività e qualità delle imprese gestite 
da donne, che mirino, ad esempio, all’innovazione e valorizzazione di prodotto e dei sistemi 
di vendita, al miglioramento dell’efficienza dei processi di erogazione dei servizi, 
all’innovazione dei servizi stessi, alla informatizzazione e alle innovazioni di processo,  allo 
sviluppo innovativo dei sistemi informatici-informativi e dei processi di digitalizzazione del 
lavoro, ad implementare e diffondere metodi di promozione, acquisto e vendita on line di 
servizi nonché a sviluppare nuove funzioni avanzate nel rapporto con la clientela, alla 
riqualificazione estetica e funzionale del laboratorio/punto vendita, all’automatizzazione e 
informatizzazione dell’attività, al riposizionamento strategico dell’attività, a implementare 
sistemi di controllo di gestione e valutazione economica dell’attività, all’introduzione di 
soluzioni in grado di consentire lo sviluppo di un contesto e di un’organizzazione lavorativa 
tali da agevolare la conciliazione delle responsabilità lavorative e di quelle familiari, alla 
informatizzazione e alle innovazioni di processo. 
 
Spese ammissibili: 
- Acquisto di macchinari e attrezzature, infrastrutture telematiche e digitali;  
- Acquisto di brevetti, licenze software, cloud e servizi applicativi o altre forme di proprietà 
intellettuale; 
- Consulenze, destinate all'aumento della produttività, all'innovazione organizzativa, al 
trasferimento delle tecnologie, alla ricerca di nuovi mercati per il collocamento dei prodotti, 
gli studi di fattibilità e i piani d’impresa, gli studi per la valutazione dell'impatto ambientale, 
le spese relative ad iniziative e campagne promozionali (max 30% delle spese di cui sopra); 
- Opere murarie e relativi oneri di progettazione e direzione lavori, funzionali alla 
realizzazione del progetto, riconosciute nel limite massimo di 5.000 euro. 
- Costi generali nella misura massima del 5% dei costi diretti ammissibili dell’operazione  
 
I progetti ammessi devono essere avviati a partire dal 01/01/2023 ed essere conclusi entro 
il 31/12/2023. La dimensione minima di investimento ammesso pari a 20.000 euro. 

COME SI 
ACCEDE 

Procedura telematica tramite applicativo Sfinge2020 mediante SPID, CNS o CIE. 
La finestra potrà essere chiusa anticipatamente al raggiungimento di 300 domande. 

APERTURA Dalle ore 10.00 del giorno 24 febbraio 2023 alle ore 13.00 del giorno 28 marzo 2023. 

COSA FA 
OTTIMA 

FORMAZIONE 

- Predispone la documentazione di progetto; 
- Presenta la domanda; 
- Rendiconta le spese. 

FONTE WEB 
https://fesr.regione.emilia-romagna.it/opportunita/2022/sostegno-imprenditoria-
femminile  
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